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Domenico Nocelli, vice console del Regno di Svezia a Norvegia a S. Benedetto





Si è accertato che a San Benedetto nel 1842 fu istituito un viceconsolato del Regno di Svezia e Norvegia, di cui non è fatta menzione nel dizionario di Moroni né altrove. Si può ricostruire la vicenda con opportuni e fedeli stralci dalle lettere che trattano la questione.�


Il 7 aprile 1842 il conte de Bernabej, regio console in Ancona, scrive al Segretario di Stato, cardinale Lambruschini, per segnalare «che le premure fattemi (...) mi hanno consigliato ad esempio di varj altri consolati di estere Nazioni di stabilire nel Porto di San Benedetto un vice console nella Persona ornata di tutte qualità civili, e morali quale sarebbe il Sig. Domenico Nocelli.»


Il 26 aprile dello stesso anno viene spedita da Roma al mons. Delegato di Fermo una lettera interlocutoria, in cui si chiede di «conoscere (...) in primo luogo se nel tempo decorso vi sia stato un Vice-console Svedese in detto Porto, e se credasi necessaria ivi una tale Rappresentanza, secondariamente se nulla osti alla proposta destinazione per le personali qualità del Nocelli medesimo.»


Il 17 giugno successivo il delegato risponde: «nel Porto di San Benedetto non vi è stato in passato Vice-console Svedese. E' quella una spiaggia, ove da molti anni la Popolazione è aumentata ad un numero riflessibile, e forse per questa causa non vi fù tale Agente nei tempi passati, circostanza che avrebbe rilevata la Delegazione stessa di Ascoli, da cui quel Porto ora dipende. Nel littorale adriatico, come ben conosce l'E. V. Rev.a vi sono altri cinque, o sei agenti della stessa Nazione colla qualifica di consoli Generali o di vice consoli. E quindi nell'atto può discernimento ravvisarsi se attualmente per l'accresciuto numero di Abitanti sia espediente l'istituzione del vice consolato di che si tratta nel'accennato Porto di S. Benedetto. Del resto nulla risulta in contrario sulle qualità del Sig. Domenico Nocelli, che gode ancora favorevole opinione presso ogni ceto di Persone.»


Accortisi dell'errore commesso nell'inoltro della precedente lettera, il 16 luglio 1842 da Roma scrivono al Delegato di Ascoli per lo sviluppo e la definizione della pratica. La risposta è pronta: già il 23 luglio si fa presente «che sebbene nel Porto di S. Benedetto non vi approdano comunemente che i soli Legni Pescarecci, pur nondimeno capitandovi alcuna volta dentro l'anno qualche legno mercantile non vi vedrei inopportuna la residenza di un vice console svedese, che potrebbe essere nella persona del proposto sig. Domenico Nocelli sul di cui conto personale sono risultate anche a me delle buone informazioni.»


La cosa arriva a buon fine, perché a Roma, il 21 settembre 1842, don Nicola Coscia "dichiara di aver ritirato il Diploma di vice Console Svedese al porto di S. Benedetto" per conto del Sig. Domenico Nocelli.


Qui si arresta la corrispondenza, conservata nell'ASV.


Null'altro si può aggiungere sull'ubicazione in paese dell'ufficio, né sullo svolgimento e la cessazione della sua attività.


Per altre notizie sul Nocelli, si rimanda alla parte che tratta del vice consolato napoletano a Porto di Fermo.





 


� ASV SegSt, b. 666, r. 300, pp. 17/2; A. SILVESTRO-S. SILVESTRO, cit., alla nota 10.
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